La preghiera è desiderio di Dio
[image: image1.png]!J”””m’1

15, g ...mllm
WL \! kw





ADORAZIONE EUCARISTICA

Parrocchia S. Nicolò – Vaprio d’Adda
Introduzione: Un aspetto affascinante dell’esperienza umana è il misterioso desiderio di Dio che l’uomo porta dentro di sé, nell’intimo del suo cuore. Questo accade perché l’uomo è stato creato da Dio e Dio non cessa di attirarlo a Sé, in maniera che egli non possa dimenticare la sua origine, per trovare la Via, la Verità e la Vita. Il desiderio di Dio, posto nel cuore dell’uomo, è inestinguibile, come esclama S. Agostino: “Ci hai fatti per te, Signore, e il nostro cuore è inquieto fino a quando non riposa in te!”. Il desiderio di Dio si esprime pienamente nella preghiera: è lì infatti che l’uomo può incontrare Dio, e stare in intima unione con Lui. Gesù stesso ce lo insegna: quante volte lo abbiamo visto ritirarsi in disparte a pregare e, desideroso di incontrare il Padre, cercare il suo volto nella preghiera perseverante. Il desiderio di Dio è nel nostro cuore, ma noi dobbiamo farlo crescere, nutrirlo con l’ascolto della Parola, la preghiera, le opere della carità. Chiediamo a Gesù, in quest’ora di adorazione, che in noi sia forte e quotidiano il desiderio di Dio.

Canto per l’Esposizione:  DAVANTI AL RE

	Davanti al Re c’inchiniamo insieme

per adorarlo con tutto il cuor
	Verso di Lui eleviamo insieme

canti di gloria al nostro Re dei Re!  2 volte


10 Momento: La preghiera è il Desiderio di Dio
Lett.1: Da San Giovanni Crisostomo: La preghiera è luce per l’anima 
La preghiera, o dialogo con Dio, è un bene sommo. È infatti, una comunione intima con Dio… La preghiera è luce dell’anima, vera conoscenza di Dio, mediatrice tra Dio e l’uomo. L’anima, elevata per mezzo suo in alto fino al cielo, abbraccia il Signore con amplessi ineffabili. Come il bambino, che piangendo grida alla madre, l’anima cerca ardentemente il latte divino, brama che i propri desideri vengano esauditi e riceve doni superiori ad ogni essere visibile. La preghiera funge da augusta messaggera dinanzi a Dio, e nel medesimo tempo rende felice l’anima perché appaga le sue aspirazioni. Parlo, però, della preghiera autentica e non delle sole parole.     Essa è un desiderare Dio, un amore ineffabile che non proviene dagli uomini, ma è prodotto dalla grazia divina. Di essa l’Apostolo dice: “Non sappiamo pregare come si conviene, ma lo Spirito stesso intercede per noi con gemiti inesprimibili” (Rm 8,26). 
Se il Signore dà a qualcuno tale modo di pregare, è una ricchezza da valorizzare, è un cibo celeste che sazia l’anima; chi l’ha gustato si accende di desiderio celeste per il Signore, come di un fuoco ardentissimo che infiamma la sua anima. (Om. 6 sulla preghiera)
Canto: L’ANIMA MIA HA SETE DEL DIO VIVENTE  (Salmo 41)
L'anima mia ha sete del Dio vivente, 
quando vedrò il suo volto?
Come una cerva anela

ai corsi delle acque,

così la mia anima  anela a te, o Dio. Rit.
La mia anima ha sete di Dio, 

del Dio vivente.

Quando verrò e vedrò il volto di Dio? Rit.
In  silenzio chiediamo a Gesù di aumentare in noi il  desiderio di Dio
Lett.3:  Preghiamo insieme
Dio, Padre nostro,
ti ringraziamo di essere nostro Padre, di chiamarci a te e di desiderare di stare con noi.
Ti ringraziamo perché con la preghiera possiamo incontrarti.
Liberaci da tutto ciò che soffoca il nostro cuore e il nostro desiderio di stare con te.
Liberaci dall'orgoglio e dall'egoismo, dalla superficialità e risveglia il nostro profondo desiderio di incontrarti. 
Perdonaci se spesso ci allontaniamo da te e se ti incolpiamo della nostra sofferenza e della nostra solitudine.
Ti ringraziamo perché desideri che preghiamo, in tuo nome, per le nostre famiglie, per la Chiesa e per tutto il mondo.
Ti imploriamo, concedici la grazia di aprirci all'invito alla preghiera. 
Benedici coloro che pregano, così che possano incontrarti nella preghiera
e attraverso di te trovino uno scopo nella vita.
Dona a tutti coloro che pregano anche la gioia che viene dalla preghiera.
Ti preghiamo anche per coloro che hanno chiuso il cuore a te,
che si sono allontanati da te perché ora stanno bene,
ma ti preghiamo anche per coloro che hanno chiuso il cuore a te perché sono nella sofferenza.
Apri il nostro cuore al tuo amore così che in questo mondo,
attraverso tuo Figlio Gesù Cristo,
possiamo essere testimoni del tuo amore. 
Amen. 
20 Momento: La preghiera continua.
Lett.1: La preghiera, come l’amore, non sopporta il calcolo delle volte. Ci si chiede forse quante volte al giorno una mamma ama il suo bambino, o un amico il suo amico? Si può amare con gradi diversi di consapevolezza, ma non a intervalli più o meno regolari. Così è anche della preghiera.

Lett.2:  Dal Vangelo secondo Luca    (Lc.18,1-5)

Diceva loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».

Lett.3:  Da un Commento di S. Agostino (sui Salmi, dalla Liturgia delle Ore, vol. I, p. 289).

Il tuo desiderio è la tua preghiera: se continuo è il tuo desiderio, continua è pure la tua preghiera. L'Apostolo infatti non a caso afferma: "Pregate incessantemente" (1 Ts 5,17). S'intende forse che dobbiamo stare continuamente in ginocchio o prostrati o con le mani levate per obbedire al comando di pregare incessantemente? Se intendiamo così il pregare, ritengo che non possiamo farlo senza interruzione. Ma v'è un'altra preghiera, quella interiore, che è senza interruzione, ed è il desiderio. Qualunque cosa tu faccia, se desideri quel sabato (che è il riposo in Dio), non smetti mai di pregare. Se non vuoi interrompere di pregare, non cessare di desiderare. Il tuo desiderio è continuo, continua è la tua voce. Tacerai, se smetterai di amare. Tacquero coloro dei quali fu detto: "Per il dilagare dell'iniquità, l'amore di molti si raffredderà" (Mt 24,12). La freddezza dell'amore è il silenzio del cuore, l'ardore dell'amore è il grido del cuore. Se resta sempre vivo l'amore, tu gridi sempre; se gridi sempre, desideri sempre; se desideri, hai il pensiero volto alla pace.

Lett.2:  Da  Padre Raniero Cantalamessa  (Triuggio - 08-12-2003--Esercizi spirituali per religiosi)
La preghiera deve essere continua, fratelli, ma perché questo non ci tragga in inganno, dobbiamo ricordarci di ciò che ha detto S. Agostino nel brano appena letto: che esiste un’altra preghiera oltre la preghiera attuale, (contemplazione, meditazione, preghiera vocale…) esiste la preghiera desiderio. Quindi ci deve essere in noi, acquisita poco a poco, questa preghiera continua di desiderio che deve diventare come un fiume carsico. Voi sapete cosa sono i fiumi carsici? Fiumi che quando trovano un particolare tipo di terreno adatto scorrono in superficie in modo normale, ma quando arrivano su un altro tipo di terreno più friabile, sprofondano sotto terra e finisce il fiume. Il fiume scorre ad un livello molto profondo e nessuno lo vede, poi riemerge quando trova quell’altro tipo di terreno e così deve essere questa preghiera. La preghiera continua deve essere per noi questo fiume carsico, cioè, quando noi abbiamo un certo tipo di disponibilità, di tempo, allora preghiamo in superficie, cioè in superficie della nostra coscienza, con parole, contemplando, inginocchiandoci, cercando di dare quello che possiamo al Signore, quando le occupazioni ci chiamano, perché ci sono anche le occupazioni, quando il ministero, quando lo studio esigono le nostre energie noi non possiamo fare preghiera di questo tipo, allora ecco che la preghiera deve, come il fiume carsico, scendere sotto terra, nel cuore, continuare sotto forma di desiderio che è appena percettibile anche in noi, che però esiste se tu ti accorgi che quando torna l’altro tipo di tempo la preghiera riemerge.

E cos’è questo desiderio che può diventare preghiera continua? E’ una nostalgia di Dio, è un anelito profondo che non ha bisogno sempre di essere espresso a parole, perché quando diventa un’abitudine del cuore questo anelito è preghiera.
In silenzio chiediamo a Gesù di donarci l’anelito della nostalgia di Dio.

Canto: QUANTA  SETE NEL MIO CUORE
Quanta sete nel mio cuore:

solo in Dio si spegnerà.

Quanta attesa di salvezza:

solo in Dio si sazierà.

L'acqua viva che egli dà

sempre fresca sgorgherà.

Il Signore è la mia vita,

il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura,

spero in lui: mi guiderà.

Se l'angoscia mi tormenta,

spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me,

presto a me riapparirà.

Il Signore è la mia vita,

il Signore è la mia gioia.

Nel mattino io ti invoco:

tu,  mio Dio, risponderai.

Nella sera rendo grazie:

tu,  mio Dio, ascolterai.

Al tuo monte salirò,

e vicino ti vedrò.

Il Signore è la mia vita,

il Signore è la mia gioia.

30 Momento: Pregare Dio con Gesù e le sue parole: la preghiera del Padre Nostro.
Lett.1: Da Padre Raniero Cantalamessa (Triuggio - 08-12-2003--Esercizi spirituali per religiosi)
Il Vangelo ci dice: “Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: Signore, insegnaci a pregare!” Ed io mi immagino che i discepoli fecero questa domanda spinti da una cosa ben precisa, non da un ragionamento intellettuale (Giovanni ha insegnato a pregare dunque anche noi dobbiamo imparare a pregare) ma, ciò che suscitò in loro questa domanda fu il vedere pregare Gesù. Vedendo come Gesù pregava, cosa diventava quando pregava, i discepoli si accorsero che loro non avevano mai pregato in vita loro. 
Ebbero la nostalgia, il desiderio di pregare, di imparare a pregare e Gesù disse: 
“Voi dunque pregate così:
Padre nostro che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,
ma liberaci dal male”. (Mt 6, 9-13)

Lett.2: la preghiera di Gesù, quella del Padre nostro è preghiera del desiderio di Dio, perché esprime tutto il nostro bisogno di Lui. Pur contenendo sette richieste al Padre, può essere divisa in tre grandi invocazioni di desiderio:

Lett.1: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.
Lett.2: E’ come un grido che esprime il nostro desiderio di amore verso il Dio-Abbà, il Padre buono, il Padre che ci ama, è il desiderio di vivere con Lui da figli, qui in questa terra e per sempre nell’Eternità. Ma esprime anche il desiderio dell’uomo di essere collaboratore di Dio per la venuta del suo regno di pace, amore e verità. Uniti a Dio, per attuare insieme (Dio e l’uomo) il suo progetto di Amore. Esultiamo allora insieme come Paolo (Ef.1,3-6) dicendo:

Tutti insieme:      Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.

Lett.1: Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
Lett.2: E’ il desiderio della Vera Giustizia, quella che solo in Dio si può trovare. Quella dove non ci saranno più divisioni, odio, lutti, differenze sociali ma dove tutti saremo fratelli in quanto figli dell’Altissimo. Una sola famiglia in cui sentirsi tutti amati. Un mondo nuovo fatto per noi da Dio stesso, come ci prospetta il libro dell’Apocalisse (Ap.21,1-7): E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate». E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». E soggiunse: «Scrivi, perché queste parole sono certe e vere». E mi disse: «Ecco, sono compiute! Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Principio e la Fine.
A colui che ha sete io darò gratuitamente da bere alla fonte dell’acqua della vita.
Chi sarà vincitore erediterà questi beni; io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio.


Lett.1:   e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.
Lett.2: E’ il desiderio di chi si sente piccolo ed ha bisogno dell’aiuto, della mano forte di Dio per non soccombere a causa della nostra poca fede. “Signore salvami!” è il Grido di Pietro mentre sta per affondare, Signore non abbandonarmi! è il nostro grido quando siamo tentati proprio perché il tuo regno deve aver inizio in mezzo alla nostra misera storia. Tentati di cadere nell'apostasia; tentati di voltare le spalle alla nostra vocazione di essere tuoi discepoli, tentati di considerare gli uomini come incorreggibili e il mondo come immodificabile; tentati di disperare di te, della tua Chiesa e di non credere più nel tuo piano di amore per il mondo. Non abbandonarci in una situazione in cui questa tentazione ci sopraffà, tendi ancora a noi la tua mano, fa’ che non soccombiamo a essa e alla potenza mortifera del male. 

Lett.3: Da Padre Raniero Cantalamessa: Pregare con Gesù
Quando voglio essere certo di pregare proprio con lo Spirito di Gesù, ho scoperto che il modo più semplice è quello di pregare anche con le parole di Gesù dicendo il «Padre nostro». Ho scoperto il «Padre nostro» continuato, che consiste nel ripetere a lungo, anche per ore, le parole del «Padre nostro», ma non come se si trattasse di tanti «Padre nostro» detti uno dopo l'altro, ma come se fosse un unico, ininterrotto «Padre nostro».  Il «Padre nostro» diventa, cosi, un modo particolarmente biblico di coltivare quella preghiera del cuore che tanti hanno coltivato servendosi dell'invocazione del nome di Gesù. Anziché pregare Gesù, qui si prega con Gesù. Non si è capaci certamente di prestare attenzione tutto il tempo a tutte le parole, specie se intanto si fanno anche altre cose; ma si stabilisce ugualmente come un ritmo mentale di preghiera. Ogni tanto l'attenzione si ridesta e allora si valorizza, con semplicità, la parola su cui si è posata la mente, anche mentre la preghiera prosegue: «Venga il tuo regno», o «Sia fatta la tua volontà», o «Rimetti a noi i nostri debiti», o «Liberaci dal male».  E’ lo Spirito Santo, che intona in noi il «Padre nostro»; senza di lui grida a vuoto "Abbà!" chiunque lo grida.
Non c'è stato d'animo che non si rifletta nel «Padre nostro» e che non trovi in esso la possibilità di tradursi in preghiera: la gioia, la lode, l'adorazione, il ringraziamento, il pentimento, Ma il «Padre nostro» è soprattutto la preghiera dell'ora della prova.
In silenzio chiediamo a Gesù di pregare Dio Padre insieme a noi.

Canto finale: PADRE NOSTRO ASCOLTACI 

Padre nostro ascoltaci:

con il cuore ti preghiamo,

resta sempre accanto a noi:

confidiamo in te.

La tua mano stendi sopra tutti i figli tuoi:

il tuo regno venga in mezzo a noi,

il tuo regno venga in mezzo a noi.

Per il pane d'ogni dì,

per chi vive e per chi muore,

per chi piange in mezzo a noi,

noi preghiamo te.

Per chi ha il cuore vuoto

per chi ormai non spera più:

per chi amore non ha visto mai,

per chi amore non ha visto mai.

Se nel nome di Gesù con amore perdoniamo,

anche tu che sei l'Amore ci perdonerai

La tristezza dentro al cuore non ritornerà:

nel tuo amore gioia ognuno avrà,

nel tuo amore gioia ognuno avrà.
Canto per la riposizione: TANTUM ERGO
Tantum ergo sacraméntum

venerémur cérnui, 

et antiquum documéntum 

novo cedat ritui;

praestet fides suppleméntum 

sénsuum défectui.

Genitòri Genitòque

laus et iubilàtio,

salus, honor,virtus quoque

sit et benedìctio; 

procedénti ab utràque

compar sit laudàtio. 

 Amen.
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